
legata alla Madonna, e così nacque l’idea di dar-
gli un’impronta italiana». Dopo un inizio timido, 
la festa si è espansa rapidamente. «L’anno dopo 
era già così popolare che dovemmo estenderla. E 
poi, con migliaia di visitatori, chiudemmo Gre-
at North Road deviando traffico e autobus. Oggi 
raggiungiamo i 120mila visitatori in un solo gior-
no». Megna ha sempre insistito per mantenere 
l’identità italiana. L’atmosfera è inconfondibile: 
musicisti con la fisarmonica, auto italiane d’epo-
ca, grazie alla collaborazione dei club, e speciali-
tà enogastronomiche come salumi, gelato e vini 
italiani. Non mancano esponenti istituzionali: 
«Ogni anno invitiamo il premier del New South 
Wales, Chris Minns, e il primo ministro austra-
liano, Anthony Albanese, così come il senatore 
della Repubblica Italiana per la Circoscrizione 
Asia-Oceania-Africa-Antartide, Francesco Gia-
cobbe, e il console Gianluca Rubagliotti». Grande 
attenzione anche alle famiglie. «All’estremità sud 
della strada c’è un’area bambini con giostre e uno 
zoo didattico. E lungo tutta la via, bancarelle con 

I l Ferragosto di Five Dock, a Sydney, è una fe-
sta italiana che dura da 28 anni. Nato quasi 

per caso nel 1998 dal desiderio di rivitalizzare il 
commercio locale, il Ferragosto di Five Dock è 
oggi una vibrante celebrazione della cultura ita-
liana, capace di attirare oltre centomila persone 
ogni anno. A raccontarne la genesi è il sindaco di 
Canada Bay, Michael Megna, coinvolto fin dalla 
prima edizione. «Tutto iniziò nel 1998 – racconta 
Megna – con l’idea di mettere qualche bancarella 
sul marciapiede e in un parcheggio per animare 
i negozi locali. C’erano stand di cibo, di vestiti. 
Nulla a che vedere con il Ferragosto di oggi». Il 
nome arrivò quasi per caso. «Avevamo pensato 
al 15 agosto. Quando lo dissi al mio staff, mi pro-
posero il 7 o l’8, ma io risposi: “il 15 è Ferrago-
sto!”. Spiegai che in Italia è una festa tradizionale, 

Ferragosto a Five Dock

«Siamo nati ufficialmente con il nome ASCIP 
(Associazione Socio-Culturale Italiana del 

Portogallo), come conseguenza naturale di un 
crescente senso di identità e comunità, promos-
so e coltivato nelle diverse iniziative culturali, so-
ciali e istituzionali promosse dal Consolato – rac-
conta Paolo Andreoni, console onorario d’Italia a 
Porto, e segretario del sodalizio –. La comunio-
ne d’intenti ha fatto maturare il desiderio di dare 
vita a un’associazione che avesse come obiettivo 
principale quello di promuovere l’incontro tra gli 
italiani residenti a Porto e in Portogallo, coltivare 
le proprie radici culturali e rafforzare il legame 
esistente tra Portogallo e Italia».

Con i suoi 215mila abitanti, Porto è la ter-
za città del Portogallo. In quella che viene defi-
nita dai lusitani la capitale del Nord, gli italiani 
da anni si trovano a proprio agio, contribuendo 
a infoltire le file della presenza straniera. A fare 
da catalizzatore, dal 14 maggio 2007 c’è anche la 

straordinaria fama di Dante Alighieri, attraver-
so un’associazione che in tutto il mondo porta 
avanti i pilastri della nostra cultura. «Nel 2012 
– prosegue Andreoni – l’associazione è diventa-
ta anche Comitato Dante Alighieri, con il nome 
di ASCIP Dante Alighieri, nome che conserva 
attualmente, accrescendo visibilità e prestigio 

grazie al sommo poeta. Entra-
re a far parte del “mondo Dan-
te Alighieri” ci ha permesso di 
diventare l’unico centro certifi-
catore PLIDA (Progetto Lingua 
Italiana Dante Alighieri, ndr) 
presente in Portogallo, e di es-
sere sede di tirocini per mol-
ti studenti di università italia-
ne che fanno richiesta di poter 
trascorrere un periodo da noi. 
Accogliamo ragazzi che metto-
no a frutto le loro competenze, 
acquisendo un’esperienza utile 
per il loro futuro, e accompa-
gnando le nostre attività, sia di-
dattiche che culturali».

Oggi l’ASCIPDA conta circa 
250 associati, guidati dal presi-

dente, il generale Angelo Arena, e dal vicepresi-
dente Sérgio Afonso. Del direttivo fanno parte 
anche il segretario, Maria do Céu Pinto Arena, 
la tesoriera Ana Martins e i consiglieri Corrado 
Serventi, Francesco Camilleri, Nicola Buonami-
co e Teresa Cunha Ferreira. Nell’associazione, 
Cristina Verga è responsabile del settore corsi, e 

Paolo Andreoni coordina la segreteria e le atti-
vità culturali. «Abbiamo ovviamente diversi tipi 
di associati – sottolinea Andreoni –, ognuno dei 
quali è mosso da motivazioni proprie: membri 
della comunità italiana che risiedono a Porto 
da qualche decennio hanno costituito famiglia 
e messo radici qui, ma anche studenti che si as-
sociano per la convenienza nel frequentare i no-
stri corsi da associati; pensionati italiani che si 
sono trasferiti in Portogallo da qualche anno, e 
soci che semplicemente hanno a cuore l’Italia e 
la nostra cultura. Negli ultimi tempi, la visibili-
tà sempre maggiore che stiamo avendo grazie ai 
progetti culturali, ci permette di avere nuovi as-
sociati, persone che decidono di appoggiare l’as-
sociazione, e sostenerne l’attività».

Considerato un angolo d’Italia a Porto, il so-
dalizio incassa ogni giorno il plauso e l’entusia-
smo di un pubblico che segue i corsi e gli eventi 
culturali. L’ASCIPDA dal 2019 ha iniziato a con-
correre con successo al Bando per Comitati Este-
ri della Società Dante Alighieri, permettendo ai 
soci di dare ulteriore solidità ai progetti culturali, 
di portare avanti una proposta di attività multi-
disciplinare con l’intento di raggiungere il loro 
massimo coinvolgimento.

di Luciano Gerry Gerardi

Porto d’Italia

ogni tipo di leccornie italiane. Il Comune si oc-
cupa della gestione, compresa l’animazione. Ogni 
anno ospitiamo tanti artisti italiani, musica pop 
e opera». Da qualche anno, la festa si apre con 
un momento spirituale: la processione della Ma-
donna. «Partiamo dalla fine di Great North Road 
alle 9.30. La statua della Madonna, custodita nella 
chiesa di All Hallows, viene portata a spalla da 
otto persone fino al palco. Partecipa il parroco, 
e spesso anche il vescovo. È un momento molto 
sentito, soprattutto dalle nonne italiane». Alle 10 
iniziano i discorsi ufficiali. «Parlo io come sinda-
co – conclude Megna –, poi intervengono Stepha-
nie De Pasqua, membro del Parlamento del New 
South Wales; Sally Sitou del Parlamento federale, 
il premier del New South Wales, Minns; e il pri-
mo ministro Albanese». Con oltre vent’anni di 
storia, il Ferragosto di Five Dock resta un ponte 
culturale tra l’Italia e l’Australia. L’edizione 2025, 
per il 28° anniversario, promette nuove sorpre-
se lungo Great North Road, confermando Five 
Dock come la «piccola Italia» di Sydney.

Cultura targata 
ASCIPDA
Giornata d’Italia 
alla Libreria Lello 
di Porto.
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